
SENATO DELLA REPUBBLICA 

II COMMISSIONE 
(Giustizia e autorizzazioni a procedere) 

RIUNIONE DEL 30 GIUGNO 1949 

(13a in sede deliberante) 

Presidenza del Vice Presidente AZARA 

I N D I C E 

D i s e g n i di l egge: 

(Discussione e approvazione) 
« Proroga della sospensione de l l ' en t r a t a in 

vigore del decre to legislat ivo 5 maggio 1948. 
n. 483, r e c a n t e modificazioni ed aggiun te al 
(Jodiee di p rocedura civile *> (N. 495) (Appro­
valo dalla Cambra dei deputati]: 

P R E S I D E N T E . « P<«y. T2 
N O B I L I 72 

« F a c o l t à di t r a t t e n e r e nelle precedent i fun­
zioni mag i s t r a t i del d i s t r e t t o della Corte d 'ap­
pello di T r e n t o promossi al grado superiore » 
(N. 340-B) (Approvalo dal Settato e modificato 
dalla Camera dei deputati)', 

P R E S I D E N T E 72, 73 

C O N C I , relatore 73 

«Misura d e l l ' i n d e n n i t à mi l i t a re pe r gH uffi­
c ia l i , i sottufficiali e le gua rd ie del Corpo degli 
agen t i di cus tod ia » (N. 440): 

A D I N O L F I , relatore 74 

« Appl icab i l i t à fino al 24 d icembre 1950 delle 
disposizioni s t ab i l i t e dagl i art icoli 5 e (> del 
dec re to legis la t ivo 4 d icembre 1940, n. 439, con­
c e r n e n t i l ' assegnazione in sop rannumero di 
n o t a i in esercizio » ( N . W\-TJrge*iv3<i) 

TTALIA, relatore . . . 75 

« A u m e n t o delle percen tua l i s p e t t a n t i agli 
ufficiali g iudiziar i <ui c red i t i recupera t i dallo 
S ta to e soppressione della t a s sa erar ia le del 
10 p e r cen to sulle pe rcen tua l i m e d e s i m e » 
(N. W0-Urgenza): 

V A R R I A L E , relatore Pag. 70 

"Modifica del l 'ar t icolo 7 del decre to legi­
s la t ivo 15 d i cembre 1947, n . 1484, concernen te 
la d isc ipl ina della d is t r ibuzione della ca r t a , del 
prezzo di v e n d i t a dei g iorna l i quotidiana e 
della de t e rminaz ione del n u m e r o delle pag ine 
per quo t id i an i e per iodic i » (N. 466) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati): 

B E R T I N I , relatore 70 

(Seguito del la discussione e approvazione) 
«"Ricostituzione della P r e t u r a a Can t u » 

(N. 398): 
P R E S I D E N T E 73, 74 

La minion© ha inizio (alle ore 10,45. 

Sono presenti i senatori: Adinolfi, Azara, 
Berlinguer, Bertini, Bo, Boeri, Oiampiittr, Con­
ci, De Pietro, Gavina, Gonzales, Italia, Mi ­
gliano, Musolmo, Nobili, Broli, Romano An­
tonio, Turco, Vurriiale, Vischia, Zelioli. 

BERLINGUER,, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, d ie 
è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Proroga della sospensione dell'entrata in vi­
gore del decreto legislativo 5 maggio 1948, 
n. 483, recante modificazioni ed aggiunte al 
Codice di procedura civile » (N. 495) (Ap­
provato dalla Camera dei deputati). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « P ro rog i 
della sospensione d el Ten ir aita, in vigore del de-
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creto legislativo 5 maggio 1948, n. 483, re­

cante modificazioni ed aggiunte al Codice di 
procedura civile», d'iniziativa del deputato 
Rocchetti, già approvato ìdalla Camera dei de­

putati. 
Do lettura dell'articolo unico ,del disegno 

di' legge: 

Articolo unico. 
La sospensione del decreto legislativo 5 mag­

gio 1948, n. 483, recante modificazioni ed 
aggiunte al Codice di procedura civile, già 
disposta con la legge 31 marzo 1949, n. 92, 
è ulteriormente prorogata sino all'entrata in 
vigore della legge di ratifica del decreto legi­

slativo medesimo. 

Su questo disegno di­ legge riferisco ;o 
stesso. 

Il decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 483, 
avrebbe dovuto aver vigore dal 1° gennaio 
1949. Senonchè, presentato per la ratifica al 
Parlamento, esso trovasi tuttora all'esame 
della 3a Commissione della Camera dei depu­

tati, che ha deciso di proporre nuove modifi­

che al testo già emendato ed approvato dal 
Senato. Si è reso pertanto necessario proroga­

re nel frattempo il predetto termine del 1" gen­

naio 1949. Una prima proroga, infatti, è .stata 
operata dalla legge 29 dicembre 1948, n. 1470, 
al 31 marzo u. s. Successivamente, con legge 
31 marzo 1949, n. 92, questo termine è stato 
portato al 30 giugno, data odierna. 

Stante l'ulteriore lavoro da compiersi da par­

te della Camera per rendere le norme del de­

creto legislativo in parola più aderenti alle 
necessità di un migliore funzionamento del 
processo civile, raccomando alla Commissione 
di voler approvare questa terza proroga, che il 
proponente il disegno di legge ha ritenuto op­

portuno, questa volta, di rendere operante fino 
■alla pubblicazione della legge dì ratifica e 
delle relative norme di attuazione. 

NOBILI. Già in altra occasione il Senato 
si dimostrò contrario a prorogare l'entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 483 a data 
mobile, perchè ritenne che un provvedimento 
del genere avrebbe notevolmente ritardato l'en­

trata in vigore del decreto stesso. 
Per la stessa ragione sono contrario oggi 

a che si stabilisca­ una data indeterminata. 
Penso, del resto, che le norme di attuazione e 

le disposizioni transitorio potranno essere ap­

provate prima delle ferie. 
PRESIDENTE. Onorevole Nobili, prima 

delle ferie potremo, se mai, esaminare il testo 
degli articoli che ci trasmetterà la Camera, Le 
disposizioni transitorie e di attuazione dovrà 
emanarle il Governo. 

NOBILI. Vuol dire che prima delle ferie 
avremo messo il Governo in condizione di po­

ter attende al lavoro di preparazione delle nor­

me di attuazione e delle disposizioni transi­

torie. 
Faccio presente inoltre che, col prolunga­

mento di questa situazione dì incertezza, sì 
stanno violando dei veri e propri diritti, pec­

che il decreto n. 483 ha stabilito delle norme 
che hanno assunto carattere di interpreta­

zione autentica, alle quali molti avvocati si 
sono attenuti' nel curriculum delle loro cause. 

Evidentemente, non si può rifiutare la pro­

roga, ma io insisto perchè essa, sia stabilita 
a data fissa. 

PRESIDENTE. Onorevole Nobili, le faccio 
osservare che il termine scade oggi e che, ■■>& 
non approviamo il disegno di legge nel testo 
trasmessoci dalla Camera, andremo in caren­

za di legge, il che significa che il decreto 5 
maggio 1918, n. 483, entrerà in vigore. 

D'altra parte, il Ministero dì grazia e giu­

stizia sta già elaborando le norme dì attua­

zione del decreto in parola e tutto lascia pre­

vedere che la Camera concluderà rapidamente 
ì lavori relativi al provvedimento di ratifica. 

NOBILI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo dì 

parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
Pongo ai voti l'articolo unico del disegno 

dì legge. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Facoltà di trattenere nelle precedenti fun­

zioni magistrati del distretto della Corte d'ap­

pello di Trento promossi al grado superiore » 
(N. 340­B) (Approvato dal Senato e modi­

ficato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno dì legge: « Facoltà 
di trattenere nelle precedenti funzioni magi­
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situati del distretto della Corte di appello (lì 
Trento promossi al grado superiore ». 

Ricordo che, nella seduta del 28 aprile u. s., 
la nostra Commissione approvò questo dise­
gno di legge nel seguente testo: 

Art. ì . 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per la grazia e giu­
stizia, possono essere trattenuti — per quattro 
anni dall'entrata in vigore della presente leg­
ge — nella stessa sede e nelle precedenti fun­
zioni, ì giudici, i sostituti procuratori della Re­
pubblica ed i pretori addetti a uffici giudizia­
ri del distretto della-Corte di appello di Tren­
to promossi al grado superiore, lasciando va­
canti nel ruolo dei consiglieri dì Corte di ap­
pello e gradi equiparati e dei primi pretori un 
corrispondente numero di posti. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

La 3" Commissione permanente della Ca­
mera dei deputati ha modificato l'articolo i, 
inserendo fra le parole «possono» e «essere 
trattenuti » le altre < col loro consenso ». 

Dichiaro aperta la discussione sull'emen­
damento apportato dalla Camera. 

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 
Conci. 

CONCI, relatore. Onorevoli senatori, que­
sta Commissiono approvò in sede delibe­
rante, con lievi modificazioni, il .disegno di 
legge, presentato dall'onorevole Guardasigilli, 
concernente la facoltà di conservare in ser­
vizio nelle attuali funzioni!, pur proni uoveìwM'ì 
al grado superiore, giudici, pretori e sostituti 
procura-tori del distretto della Carte di appello 
di Trento, con riguardo a,l particolare bisogno 
di magistrati con conoscenza della lingua te­
desca. 

La C'amerà dei deputati aderì alla delibe­
razione di questa Commissione con la modifi­
cazione che al provvedimento debbano consen­
tire gli interessati. Tale modificazione, mani­
festamente deliberata dalla Camera dei depu-

13a RIUNIONE (30 giugno 1949) 

tati in omaggio al principio dell'indipendenza 
(lei magistrati, quantunque non necessaria. 
non è però nociva e in pratica, è sottintesa. 

Si propone quindi di accettare anche da par­
te nostra la inserzione fatta dalla Camera dei 
deputati delle parole « col loro consenso » 
nell'artìcolo 1 del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. 

Pongo ai voti l'emendamento apportato dalla 
Camera dei deputati al testo dell'articolo 1 già 
approvato dalla nostra Commissione. 

Chi l'approva è pregato dì alzarsi. 
(È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge: « Ricostituzione della Pretura 
a Cantù » (N. 398). 

PRESIDENTS. IS all'ordine del giorno il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Ricostituzione della Pretura a 'Cantù », d'i­
niziativa del senatore Spallino. 

Ricordo alla Commissione che nella seduta 
del 9 giugno u. s. fu. approvato nel seguente 
testo, come articolo 1, l'articolo unico del di­
segno di legge: 

« A decorrere dal. 1° gennaio 1950, nel Co­
mune dì Cantù è ricostituita la Pretura con 
giurisdizione sui Comuni di Cantù, Alzate 
Brìauza, Brogliano, Brenna, Cablate, Cannia­
te, Canigo Arosio, Cermenatc, Cuecìago, 
Figìno Senenza, Inverìgo, Mariano Co-
mense». 

Ricordo altresì che il seguito della discus­
sione fu rinviato, su mia proposta, per darmi 
modo dì formulare un artìcolo aggiuntivo die 
indicasse ì mezzi finanziari atti a fare fronte 
all'onere derivante dalla ricostituzione della 
Pretura di Cantù, a termini dell'artìcolo 81 
della Costituzione. 

L'articolo 2 da me formulato è del seguente 
tenore: 

Art. 2. 

La spesa per i locali della Pretura ricosti­
tuita e per il loro- arredamento è a carico del 
-ooniune dì Cantù. 
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La spesa per un posto dì pretore, uno di 
cancelliere ed uno di ufficiale giudiziario sarà 
compensata dalla soppressione dì un corri­
spondente posto di pretore, di uno di cancel­
liere e di uno dì ufficiale giudiziario nella 
tabella del personale assegnato alla Pretura 
di Como. 

Dichiaro aperta la discussione su quest'ar­
ticolo. 

Nessuno chiedendo dì parlare, pongo ai voti 
l'articolo 2. Chi l'approva è pregato di alzarsì-

(È approvato). 
Pongo ai voti il disegno di legge nel suo 

complesso. Chi l'approva è pregiato di alzarsi. 
(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Misura dell'indennità militare per gli uffi­
ciali, i sottufficiali e le guardie del Corpo de­
gli agenti di custodia » (N. 440). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno dì legge: « Misura 
dell'indennità militare per gli ufficiali, ì sot­
tufficiali e le guardie del Corpo degli agenti' 
di custodia ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 

Adinolfi. 
ADINOLFI, relatore. Il disegno di legge 

sottoposto al nostro esame è inteso ad esten­
dere — a decorrere dal 1° aprile 1948 — agii 
appartenenti al Corpo degli agenti dì custo­
dia la nuova misura dell'indennità militare 
concessa ai militari e ai sottufficiali dell'Ar­
nia dei carabinieri, della Guarda di finanza 
e della Pubblica sicurezza. Sì tratta, pertanto, 
di una proposta, dì legge equa, la cui approva­
zione non presenta difficoltà alcuna., 

Debbo dire, però, che le partì interessate 
hanno trasmesso alla Commissione, per mio 
mezzo, un memoriale con cui chiedono una 
modifica dell'articolo 3 del provvedimento. Que­
st'articolo suona così: «Le disposizioni del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19, concernenti ì compensi per il la­
voro straordinario cessano di avere efficacia, 
per gli appartenenti' al Corpo degli agenti di 

custodia, dal 1" aprile 1948 ». Le parti inte­
ressate vorrebbero che si dicesse invece: « ces­
sano di avere efficacia dalla data della pub­
blicazione delia presente legge- ». 

Quest'emendamento importerebbe un aggra­
vio di cinque milioni per il Tesoro. La Com­
missione finanze è ...tesoro aveva dapprima ac­
cettato la proposta, ma poi si è dimostrata con­
traria. Gl'interessati, dal carato loro, insistono 
affermando che la retribuzione relativa al la­
voro straordinario da essi effettivamente pre­
stato costituisce per loro un diritto. 

Ritengo che la Commissione, pur tenendo 
conto della predetta richiesta, debba approvare 
il progetto di legge nel testo ministeriale per 
non ritardare — nello Stesso interesse degli 
appartenenti al Corpo degli agenti di custo­
dia — l'entrata in vigore del provvedimento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

Passiamo ora alla discussione degli «arti­
coli, di cui' do lettura,: 

Art. 1. 

A decorrere dal 1° aprile PJ48 l'indennità 
militare da corrispondersi agli ufficiali ed ai 
sottufficiali del Corpo degli agenti di custodia 
è stabilita nella seguente misura lorda mensile: 

Celibi Ammogliati 

Ufficiali: 

Maggiore 
Capitani 
Tenenti e sottotenenti. 

L. 9.300 12.400 
5.800 10.000 
5.300 9.250 

Sottufficiali: 

Marescialli maggiori L. 4.600 8.050 
Marescialli capi 4.400 7.700 
Marescialli ordinari 4.300 7.500 
Brigadieri 2.350 3.900 
Vieebrigadieri 2.200 3.650 

L'indennità mensile da corrispondere, con 
le norme vigenti per il pagamento' della paga, 
alle guardie scelte ed alle guardie è fissata 
nella misura, di lire 1.200 nette. 

(È approvato). 



Atti Parlamentari — 75 — 

I I COMMISSIONE (Giustizia e autorizz. a prcc.) 

Senato della Repubblica 

13a RIUNIONE (30 giugno 1949) 

Art. 2. 

La misura dell'indennità militare è ridotta: 
dì un quarto per gli ufficiali ed i sottuffi­

ciali provvisti di alloggio in natura, gratuito 
non di servizio; 

di un ottavo per gli ufficiali ed i sottuffi­
ciali provvisti di alloggio in natura, gratuito 
di servizio. 

(È approvalo). 

Art. 3. 

Le disposizioni del decreto legislativo presi­
denziale 27 giugno 1946, n. 19, concernenti i 
compensi per il lavoro straordinario, cessano 
di avere efficacia, per gli appartenenti al Corpo 
degli agenti di custodia, dal 1° aprile 1948. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Il Ministero del tesoro è autorizzato ad iscri­
vere, con propri decreti, nello stato dì previ­
sione della spesa del Ministero di grazia e giu­
stizia, le somme occorrenti per l'attuazione 
della presente legge, utilizzando, all'uopo, le 
maggiori entrate risultanti dal 4° provvedi­
mento di variazioni al bilancio per l'esercìzio 
1948-49. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita­
liana. 

(È approvalo). 

Pongo ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi l'approva è pregato dì alzarsi. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Applicabilità fino al 24 dicembre 1950 delle 
disposizioni stabilite dagli articoli 5 e 6 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1946, n. 439, 
concernenti l'assegnazione in soprannumero di 
notai in esercizio» (N. 461-Urgenza). 

PRESIDENTE L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di-legge: «Applicabi­

lità fino al 24 dicembre 1950 delle disposizio­
ni stabilite dagli articoli 5 e 6 del decreto 
legislativo 4 dicembre 1946, n. 439, concer­
nenti l'assegnazione in soprannumero di no 
tai in esercizio ». 

Do lettura dell'articolo unico del disegno di 
legge: 

Articolo unico. 

Le. disposizioni contenute negli articoli 5 
e 6 del decreto legislativo 4 dicembre 1946, 
n. 439, concernenti l'assegnazione in sopran­
numero dì notai in esercizio, sono applicabili 
sino al 24 dicembre 1950. 

Dichiaro aperta la discussione. 
Ha facoltà dì parlare il relatore, senatore 

Italia. -
ITALIA, relatore. Con l'articolo 5 del de­

creto legislativo 4 dicembre 1946, n. 439, si 
stabilì che i notai già esercenti in Africa e as­
segnati temporaneamente in soprannumero al 
capoluogo di un distretto notarile per ottenere 
l'assegnazione definitiva nel territorio nazio­
nale dovessero far pervenire apposita doman­
da al Ministero della giustizia entro due anni 
dalla data di entrata in vigore del citato de­
creto. 

Con l'antìcolo 6 dello stesso decreto si fis­
sava lo stesso termine dì due anni' per i notai 
già esercenti in Africa e rimpatriati dopo la 
cessazione dello stato di guerra che intendes­
sero chiedere rassegnazione temporanea in 
soprannumero al comune capoluogo di un di­
stretto notarile. 

Poiché purtroppo la sorte delle nostre co­
lonie non è stata ancora decisa, il disegno di 
legge in esame tende a prorogare fino al M 
dicembre del 1950 le predette disposizioni. 

Le ragioni del provvedimento sono evidenti; 
ne propongo pertanto l'approvazione. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo dì 
parlare, dichiaro chiusa la discussione. 

Pongo ai voti l'articolo unico del disegno 
di legge. Chi l'approva è pregato dì alzarsi. 

(È approvato). 
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Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Aumento delle percentuali spettanti agli uffi­

ciali giudiziari sui crediti recuperati dallo Stato 
e soppressione della tassa erariale del dieci per 
cento sulle percentuali medesime » (N. 460­

Urgenza). 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno 
la discussione del disegno di legge: « Aumen­

to delle percentuali spettanti agli ufficiali giu­

diziari' sui crediti recuperati dallo Stato e sop­

pressione della tassa erariale del 10 per cento 
sulle percentuali medesime ». 

Do lettura, dell'articolo unico del disegno dì 
legge: 

Articolo unico. 

Le disposizioni contenute nell'articolo 5 del 
decreto legislativo luogotenenziale 14 settem­

bre 1945, n. 699, e successive modificazioni, 
concernenti l'aumento delle percentuali spet­

tanti agli ufficiali giudiziari sui crediti recupe­

rati dallo Stato e la soppressione della tassa 
erariale del 10 per cento sulle percentuali me­

desime, sono applicabili fino al 30 giugno 1950. 

Dichiaro aperta la discussione. 
Ha facoltà dì parlare il relatore, senatore 

Varriale. 
VARRIALE, relatore. Onorevoli senatori, 

nella seduta del Senato del 10 giugno 1919 
l'onorevole Ministro di grazia e giustìzia, di 
concerto con ì Ministri delle finanze e del te­

soro, presentava il disegno dì legge in esame 
con proposta di procedura urgenza, approvata 
dall'Assemblea, per la proroga fino al 30 giu­

gno 1950 dell'aumento delle percentuali spet­

tanti agli ufficiali giudiziari sui crediti recti 
perati dallo Stato e dell'esenzione dalla rela­

tiva tassa erariale del 10 per cento. 
Tale duplice concessione, già disposta con 

decreto legislativo luogotenenziale 14 settem­

bre 1945, n. 699, per alleviare le disagiate con­

dizioni ideila categoria degli ufficiali giudi­

ziari parificandola a questo effetto alla cate­

goria dei funzionari di cancellerìa, era origi­

nariamente limitata a tutta la durata della 
guerra. Senonchè, persistendo le condizioni 

eccezionali dalla guerra determinate, si prov­

vide a prorogare l'efficacia delle cerniate di­

sposizioni fino al 1° luglio 1947 e successiva­

mente fino al 1° luglio 1948. 
Tali i precedenti e la ratio del disegno di 

legge in esame, ispirato a criteri di equità e di 
pratica opportunità così manifesti che dispen­

sano dia qualsiasi illustrazione. II relatore si 
onora pertanto dì proporne la integrale ap­

provazione. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo ài 

parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
Pongo ai voti l'artìcolo unico del disegno 

di legge. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Modifica dell'articolo 7 del decreto legisla­

tivo 15 dicembre 1947, n. 1484, concernente 
la disciplina della distribuzione della carta, del 
prezzo di vendita dei giornali quotidiani e 
della determinazione del numero delle pagine 
per quotidiani e periodici » (N. 466) (Ap­

provato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. È iscritta infine all'ordine 
del giorno la discussione del disegno di legge: 
« Modifica dell'artìcolo 7 del decreto legisla­

tivo 15 dicembre 1947, n. 1484, concernente 
la disciplina della distribuzione della carta., 
del prezzo dì vendita dei giornali quotidiani 
e della deterrai nazione del numero delle pa­

gine per quotidiani e periodici », già approva­

to dalla Camera dei deputati. 
Dichiaro aperta la discussione generale. 
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore 

Berlini. • ■ • 
BERTINI, relatore. In sede di approvazione 

del disogjno di legge in esame, la Camera li x 
apportato all'artìcolo 2 una modifica per cui io 
pene comminate per le trasgressioni alle dispo­

sizioni del Comitato interministeriale prezzi 
— di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 
15 dicembre 1947 — sono state aumentate a 
lire 200.000; ciò perchè, purtroppo, i giornali 
più ricchi sono quelli che più facilmente vio­

lano la legge. 
Non ho altro da far rilevare. Propongo. 

pertanto, l'approvazione del disegno di legge. 
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

Passiamo ora alla discussione degli arti­
coli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

ÌS ratificato il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, 
n. 1484, con le modifiche di cui all'articolo 
successivo. 

(fi approvato). 

Art. 2. 
L'articolo 7 del decreto legislativo del Capo 

provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947, 
n. 1484, è modificato come segue: 

«I trasgressori alle disposizioni adottate 
dal Comitato interministeriale dei prezzi ai 
sensi dell'artìcolo 6 incorrono nella pena pe­
cuniaria di lire 200.000, da applicarsi su pro­

posta della Commissione centrale con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri e del 
Ministro per l'industria e il commercio. 

« Per la prima recidiva, la pena pecuniaria 
è di lire 500.000; per la seconda, di lire 1.000.000; 
per ciascuna delle successive, di lire 2.000.000. 

« Per la riscossione della pena pecuniaria 
sì applicano le norme del testo unico 1° aprile 
1910, n. 639 ». 

(fi approvalo). 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita­
liana. 

(fi approvato). 

Pongo ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi. 

(fi approvato). 

La riunione termina alle ore 11. 


